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Quindi non in odium auctoris, ma proprio 
in omaggio al buon funzionamento della legge, 
io non posso accettare l ' emendamento del-
l 'onorevole Di Sant 'Onofrio. 

Di Sant'Onofrio- Ma El la par la d ' ispezioni 
ordinar ie : io parlo di quelle s traordinarie . 

Presidente. Onorevole relatore?.. . 
Franchete, relatore. Non ho nessuna diffi-

coltà di accettare che sia t raspor ta to dall 'ar-
ticolo 4 all 'articolo 5 il comma r iguardan te 
la facoltà di derogare alle disposizioni delle 
leg <;i v igent i . 

Se questo comma è stato messo nel l 'ar t i -
colo 4, è stato per ubbidire all 'ordine, che 
mi fu dato da quella, che una volta è stata 
la maggioranza della Commissione. 

In quanto al l 'emendamento dell 'onorevole 
Di Sant 'Onofrio ha già risposto l 'onorevole 
pres idente del Consiglio, ed io non ho nul la 
da aggiungere . 

Presidente. L'onorevole Muratori ha chiesto 
di par lare . Ne ha facoltà. 

Muratori. Per quanto r iguarda la p r ima 
par te dell 'articolo 4, io sono per fe t tamente di 
accordo coll 'onorevole pres idente del Consi-
gl io; poiché l imi tare il tempo delle ispe-
zioni sarebbe una superfetazione, dal mo-
mento che il minis t ro de l l ' in terno ha sempre 
la facoltà di ordinare queste ispezioni. 

I n quanto alla seconda par te dell 'articolo 
stesso, poiché essa viene t raspor ta ta all 'ar-
ticolo 5, mi r iservo di par la rne a questo ar-
ticolo. 

Presidente. Dunque l 'art icolo 4 r imane in 
questi t e rmin i : 

« È data facoltà al Regio Commissario di 
ordinare ispezioni in tu t t i g l i uffici ammini-
s t ra t iv i e polit ici di dette Provincie . » 

Lo metto a part i to. 
(È approvato). 

La seconda par te verrà posta in fine del-
l 'ar t icolo 5. 

« Art . 5. TI Regio Commissario provvederà 
ad una revisione s t raordinaria , e, occorrendo, 
alla modificazione dei bi lanci provincial i e 
comunali , affinchè le spese tut te , comprese 
le obbligatorie, siano proporzionate alle forze 
contr ibut ive delle Provincie e dei Comuni. 

« Dovrà inoltre, a fine di assicurare l 'equa 
r ipar t iz ione dei t r ibut i locali, r ivedere e, oc-
correndo, modificare i regolament i provincial i 
r e la t iv i ai t r ibu t i stessi, le tariffe dei dazi 

addizional i e comunali , e i ruoli delle tass 
comunali . » 

Qui verrebbe aggiunto il 2° comma de. 
l 'art icolo 4. 

« Nelle revisioni, di cui al presente art: 
colo, egli avrà facoltà di derogare alle dispi 
sizioni v igent i r iguardan t i le spese obbliga 
torie delle Provincie e dei Comuni. » 

A quest 'art icolo furono presenta t i vai 
emendamenti . Viene pr imo quello dell'on( 
revole Aprile, il quale propone di sopprimei 
la parola «occorrendo» e di aggiungere dopo 1 
parole « ... forze contr ibut ive delle Provinci 
e dei Comuni » le seguenti : « derogando, 
questo fine, alle leggi v igent i . » 

L'onorevole Apr i le ha facoltà di parlari 
Aprile. La pr ima par te del mio emendi 

mento è di l ieve importanza. 
Nell 'art icolo si dice che « il Regio Con 

missario provvederà ad una revisione strao 
a inar ia , e, occorrendo, alla modificazione d( 
bilanci Provincia l i e Comunali . » 

E na tura le che, se non occorre, non li debl 
modificare. 

Poiché il fine ul t imo di questa revisior 
dei bi lanci è di proporzionare alle forze coi 
t r ibut i ve dei Comuni e delle Provincie ] 
spese tut te , comprese le obbligatorie, quand 
queste siano di fa t to proporzionate, non o< 
corre evidentemente di proporzionarle. Quest 
mi pare dunque una locuzione assurda; pe: 
ciò ne domando la soppressione. 

Pe r seguire poi l 'o rd ine d'idee, che hann 
ispirato il Governo e la Commissione n< 
presentare questo disegno di legge, propong 
un' aggiunta , che servirebbe a dare al Regi 
Commissario quelle facoltà, che, con la so] 
pressione del l 'u l t ima par te dell 'articolo i 
verrebbero a mancargl i . La locuzione sarebt 
dunque questa: « I l Regio Commissario prò' 
vederà ad una revisione s t raordinar ia ed al] 
modificazione dei bi lanci provincial i e comi 
nali , affinchè le spese tu t te , comprese le ol 
bligatorie, siano proporzionate alle forze co] 
t r ibu t ive delle Provincie e dei Comuni, der< 
gando a questo fine alle leggi vigent i . » 1 
quest 'ul t imo inciso si comprende il concetl 
della par te soppressa dell 'art icolo 4. 

Dì Budini, presidente del Consiglio. I n ti 
modo l ' a r t i co lo ha una forma imperat i^ 
t roppo patente . 

Aprile. Allora met t iamo pure 1' « occo: 
rendo. » 


